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Per il finanziamento delle politiche per la famiglia la 
legge prevede un apposito fondo (risorse regionali, 
comunitarie, statali o di altra provenienza) da 

ripartirsi annualmente fra le diverse linee d’azione del 
Piano. La sua operatività è stata però differita con le 
due ultime leggi finanziarie regionali, in prima 

battuta al 2013 e poi al 2014, rimanendo pertanto i 

diversi interventi finanziati secondo le poste 
specificatamente dedicate dalle singole disposizioni 
autorizzative di spesa.  

Alla Consulta regionale della famiglia – reistituita nel 
2011 - sono affidate funzioni propositive e consultive 

su atti normativi e di programmazione, di verifica 
dell’attuazione e dell’efficacia degli interventi e di  

analisi delle condizioni di vita della famiglia nel 
territorio regionale. 

Il primo Piano triennale (2012-2014) ha visto il 
recepimento dell’apporto propositivo della Consulta. 
Rispetto alla relazione all’esame, dal Piano emergono 

informazioni aggiornate sullo stato d’attuazione 
della legge: buona parte degli interventi è stata 

disciplinata ed è in corso di attuazione, con alcune 
eccezioni (artt. 8 ter - soluzioni abitative per nuove 

famiglie; 9 - sostegno alla funzione educativa; 11 -
voucher per l’accesso e servizi e prestazioni).  

All’ASS 5 Bassa Friulana – Area Welfare sono state 
affidate attività di supporto alla programmazione e 

alla progettazione e gestione di alcuni interventi.  

Gli interventi regionali a sostegno  
della famiglia e della genitorialità 

La legge 11 è stata revisionata nel 2010 (l.r. n. 7) alla luce di una 

diversa qualificazione degli interventi regionali a sostegno della 

famiglia in chiave promozionale e di sussidiarietà, con dichiarato 

abbandono della precedente connotazione assistenziale  e con 

l’ampliamento delle linee d’intervento allora a regime (Carta 

famiglia, assegno di natalità) mediante nuovi strumenti pensati 

per accompagnare la responsabilità genitoriale - nei compiti di 

cura, educazione e tutela dei figli - e sostenere le situazioni di 
disagio socio-economico con particolare attenzione alle famiglie 
numerose. Nuova attenzione è posta al coinvolgimento delle 
famiglie nella progettazione degli interventi e dei servizi, 
favorendone l’auto-organizzazione e la gestione associata 
(Registro dell’associazionismo familiare, non ancora istituito). 
L’attuazione degli interventi è curata dai Comuni, che possono 
agire singolarmente o nelle forme associate o delegate previste 
dalla normativa vigente. 
La programmazione degli interventi è affidata a un Piano triennale 

(assoggettato a parere della Commissione consiliare competente, 
del CAL e della Consulta regionale della famiglia) che ha la 
funzione di assicurare l’organicità dell’azione regionale 
nell’attuazione delle politiche per la famiglia che non sono tutte 

nella competenza della struttura amministrativa dedicata (Servizio 
politiche per la famiglia e lo sviluppo dei servizi socio-educativi). 
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Sostegno alle nascite (art. 8 bis) 

Gli assegni una tantum erogati tramite i Comuni, con 

importi variabili per la nascita o adozione del primo 

figlio, di quelli successivi o di gemelli (a partire dal 

2010 dai 600 agli 810 euro), hanno visto la 

ripartizione provinciale che segue. Nel 2010 il 

beneficio ha riguardato più della metà dei nuovi nati 

(= 10.337):  

  2007 2008 2009 2010 2011 

GO 708 690 670 641 648 

PN 1.492 1.454 1.492 1.461 1.611 

TS 933 953 939 960 961 

UD 2.228 2.275 2.322 2.291 2.255 

Totale 5.361 5.372 5.423 5.353 5.475 

Per quanto riguarda la tipologia di assegni il numero 

di quelli per il primo figlio e quelli per i successivi sono 
di entità molto simile; molto più basso è il numero di 
assegni erogati per gemelli o adozioni di più figli. 

Carta Famiglia (art. 10) 

Dal 2008 è attivo il contributo regionale energia 
elettrica e il numero di carte attivate risulta in 

costante crescita.  

:  2008 2009 2010 2011 

GO 3.966 4.900 4.967 5.726 

PN 5.668 8.471 8.791 10.523 

TS 5.147 6.432 6.730 7.813 

UD 10.683 13.541 14.367 17.399 

Totale 25.464 33.344 34.855 41.461 

Le risorse trasferite ai Comuni per l’attivazione di  
benefici locali (riduzioni tariffe; agevolazioni fiscali; 

benefici economici), sono state prevalentemente 
impiegate (dati 2009) per la riduzione di tasse e 

imposte comunali (il 60,49%) e per i servizi educativi 
(il 32,72%)  

Sostegno alle famiglie numerose (art. 9 ter)  

L’intervento prevede agevolazioni per l’acquisizione di 
beni e servizi (erogazioni dirette, sconti o voucher). A 
fronte di 1.721 nuclei familiari numerosi rilevati a 

giugno 2010, nel Piano triennale si riferisce che, dal 

monitoraggio 2011, risultano erogati benefici a oltre 
1.400 nuclei familiari (la maggioranza ha beneficiato 
di importi fra i 1.000 e 1.500 euro). 

Sostegno alle gestanti in difficoltà (art. 8) 

L’intervento, rivolto a gestanti in situazione di disagio 

socio - economico (dal 2006 al 2009 in Regione si è 

rilevata un’interruzione ogni 6 gravidanze) è stato 

disciplinato in via amministrativa nel 2011 (con un 

importo massimo erogabile di 3.000 euro); nel medesimo 

anno i fondi sono stati ripartiti tra gli Enti gestori del 

servizio sociale.  

Sostegno ad attività di formazione e informazione 
sulla vita familiare (art. 7 bis) 

A seguito di bando emanato nel 2009 sono stati finanziati 

85 progetti di cui 13 per attività di informazione 

(contributo medio euro 14.421,53) e 72 per attività di 

formazione (contributo medio euro 13.388,16). 

Sostegno ai progetti delle famiglie (art. 18) 

Le funzioni amministrative per l’attuazione dell’intervento 
sono fra quelle delegate all’ASS 5 Bassa Friulana. Il bando 

è stato emanato nel 2012: su 152 domande presentate 
ne sono state ammesse 123 (16 le escluse per consegna 
oltre il termine, le altre per mancanza requisiti), di cui 98 
sull’auto-organizzazione di servizi (contributo medio euro 
21.857,99) e 25 sullo scambio sociale (contributo medio 
euro 18.956,70) (dati ripresi da sito ASS 5). 

Le risorse regionali impegnate nel triennio 

 
* Le risorse erogate per l’anno 2008 ammontano a poco meno di 10 

mln di euro; a partire dal 2009 le risorse vengono impegnate 

nell’esercizio successivo. 

Ad esse vanno aggiunte le risorse riguardanti il settore dei 
servizi per la prima infanzia: 

2009 2010 2011 
13.309.000,00 13.490.913,06 14.200.000,00 

 2009 2010 2011 

sostegno nascite 7.850.000,00 4.459.680,00 4.334.152,40 

Carta famiglia:    

- energia elettrica*  11.226.614,18 10.540.479,03 

- Comuni 2.400.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

gestanti in difficoltà   500.000,00 

famiglie numerose  2.071.775,10 1.121,00 

formazione famiglie  1.151.427,44  

progetti delle famiglie   1.999.230,00 

convenzione ASS 5 200.000,00 229.900,00  

 totale 10.450.000,00 22.139.396,72 20.374.982,43 
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Il parere del Comitato: rispondenza alle 
previsioni di legge e qualità 
dell’informativa  

L’esame del Comitato è finalizzato alla resa del 

parere di competenza sulla qualità e la rispondenza 

dell’informativa alle previsioni di legge ai sensi 

dell’art. 150, c. 1, l. a) del Regolamento interno, 

nell’ambito delle attività di controllo sull’attuazione 

delle leggi e di valutazione degli effetti delle 

politiche regionali.  

La relazione è corredata da grafici e tabelle di sintesi 

che ne facilitano la lettura e da analisi statistiche di 

inquadramento di alcuni dei fenomeni sui quali le 

politiche per la famiglia impattano (numerosità e 

composizione famiglie, natalità etc.). Al contempo 

però, la descrizione degli interventi realizzati non 

sempre si spinge a verificarne l’incidenza sui 

fenomeni di riferimento, con ciò rimanendo non 

chiaramente apprezzabile la loro efficacia.  

Sul punto della rispondenza dei contenuti della 
relazione al mandato informativo in particolare 
sotto il profilo dell’esaustività e congruenza delle 

risposte date rispetto ai quesiti contenuti nella 

clausola, si veda il riquadro sottostante. 

 

La rispondenza al mandato informativo 

La relazione descrive il processo d’attuazione della legge e 
fornisce i dati relativi agli interventi avviati e alle risorse 
finanziarie dedicate.  

La relazione è stata presentata al Consiglio con nota del 26 
giugno 2012, nel termine previsto dalla clausola valutativa.  

 

a) A fronte del differimento dell’operatività del Fondo, la 
relazione riporta il quadro delle risorse stanziate nel triennio 
2012-2014 per gli interventi intersettoriali che dovrebbero 
far capo al Fondo stesso. Se tale differimento è nella 
relazione giustificato dall’allora non ancora intervenuta 
approvazione definitiva del Piano triennale, il successivo 
rinvio di operatività al 2014 segnala la sussistenza di 
ulteriori criticità che restano da chiarire. Sul punto dei 

risultati ottenuti, le informazioni prodotte restituiscono dati 
quantitativi, specie finanziari.  

b) Per rispondere al quesito si sono rilevate le scelte 
organizzative dei Comuni per la Carta famiglia e il sostegno 
alle nascite: gli esiti rivelano la preferenza degli enti locali 
per la gestione non in forma associata degli interventi. Solo 
i Comuni di 3 ambiti (Muggia, Cervignano e Latisana) 
gestiscono tutte le misure attraverso l’ente gestore del 
servizio sociale. 

c) L’apporto delle famiglie viene ricondotto da un lato alla 
operatività della Consulta regionale della famiglia e 

dall’altro al finanziamento dei progetti presentati dalle 
famiglie in forma associata e cooperativa (finanziamento 
regionale di quasi 2 mln di euro) gestito dall’ASS 5, con 
segnalazione della non intervenuta regolamentazione del 

previsto Registro dell’associazionismo familiare. 

Art. 24 
(Clausola valutativa) 

1. La Giunta regionale informa il Consiglio regionale circa 
l'attuazione della presente legge, dando evidenza dei 

risultati ottenuti nel promuovere e realizzare gli interventi a 
sostegno della famiglia e della genitorialità.  

2. A tal fine la Giunta regionale, entro il 30 giugno dell'anno 
successivo al triennio di riferimento, presenta al Consiglio 
una relazione contenente, in particolare, risposte 
documentate ai seguenti quesiti:  

a) quali sono i risultati relativi alla ripartizione del Fondo per 
le politiche per la famiglia fra le diverse linee di azione, quali 
eventuali criticità sono emerse e quali risultati si sono 
ottenuti in relazione agli interventi finanziati; 

 

 

 
 
 
b) qual è stato l'orientamento organizzativo prevalente dei 
Comuni per l'attuazione degli interventi di competenza e 
quale il livello di integrazione con gli altri servizi del 
territorio; 

 

c) qual è stato l'apporto delle famiglie in forma associata 
nella promozione e gestione degli interventi previsti dalla 

legge.  
 
3. La relazione è resa pubblica insieme agli eventuali 
documenti del Consiglio regionale o di sue articolazioni che 

ne concludono l'esame. 


